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PROLOGO
Si racconta che nell’antica età dell’oro sul monte Catinaccio splendesse il 
meraviglioso roseto del Re Laurino, che egli stesso tramutò in una pietraia 
poiché causa di un’infelice storia d’amore e combattimenti. Oggi, solo 
quando gli ultimi raggi del sole morente tingono le rocce di un’accesa luce 
rosseggiante, il giardino perduto mostra il suo antico splendore e per 
qualche attimo si possono contemplare i riverberi delle magiche rose del 
Re. 

Dopo la sconfitta di Laurino, il suo popolo decise di nascondersi all’interno 
delle montagne. L’unico a non rifugiarvisi fu il custode dell’antico roseto. 
Egli decise di costruirsi una capanna sopra un colle e rimanere in solitudine 
a vegliare sulle terre dove un tempo splendevano le rose.

 Il suo nome è Partschótt.
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CRONISTORIA
Il 29 ottobre 2018, a una velocità di oltre 200 chilometri orari, la raffica di 
vento più forte mai registrata sulle Dolomiti ha sradicato oltre quattordici 
milioni di alberi. 

Il Passo di Costalunga, tra le zone colpite, a partire dal 1965 ha ospitato le 
vacanze di tre generazioni della mia famiglia. Dall’ottobre 2016 al dicembre 
2017, mio padre è stato l’unico residente del luogo. In seguito alla crisi eco-
nomica del 2008, fu condannato per il fallimento della Gibiemme, l’azienda 
di famiglia fondata dal mio bisnonno settant’anni prima. Decise così di tra-
sferirsi nella nostra casa di montagna. Condannato agli arresti domiciliari, 
vi rimase chiuso per otto mesi, e nel marzo del 2019 fu costretto a svuotarla 
e abbandonarla.

Subito dopo la tempesta ho istintivamente iniziato a raccogliere materiali 
sugli effetti del disastro climatico e sulla presenza della mia famiglia nel 
luogo, dando vita a un archivio multimediale, dove le due vicende potessero 
intrecciarsi. Così è nato Partschótt.
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Studio presentato al Romaeuropa Festival 2020

Lo spettacolo accoglie Il pubblico in una zona di confine. 
Una stanza che ricorda tanto un cinema quanto un loculo 
vuoto. Una figura in penombra e di spalle, davanti alla regia 
a vista. La flebile luce di un proiettore. I suoni amplificati di 
un computer.

Non sarà mai dato sapere con certezza al fruitore se Part-
schótt sia io o uno degli antenati che appaiono sullo scher-
mo, spodestati della loro funzione di protettori. Cinema, 
performance, teatro. Il vocabolario di Partschótt risulta a 
primo impatto inadeguato, in costante oscillazione, e svela 
perciò il dolore nascosto dietro alla mia fissità. Partschótt 
abita l’inconsistenza, la sottrazione. Questa si concretizza - 
e solo l’enrosadira concede questa possibilità ossimorica - 
nell’apparire solo in lontananza e come un riverbero della 
presenza performativa.

Attraverso una sessione di esplorazione dell’archivio, le 
mie vicende biografiche lasciano lentamente il ruolo di 
oggetto di indagine al mio sguardo sul mondo, alla paura 
del vuoto. L’immagine di repertorio viene gradualmente 
spodestata dalla sua sacralità familiare ed eretta a simu-
lacro. Unica, vera fonte di luce, questa si mostra in tutta la 
sua ineluttabilità ed evanescenza. Indagandone le crepe, 
Partschótt espone al suo pubblico il mio processo di com-
prensione dell’inefficacia - e quindi forse dell’inesistenza 
- della memoria. Un viaggio dall’età dell’oro alla pietrifi-
cazione del giardino delle rose.

Partschótt è una semi-soggettiva, una visione con sulla 
solitudine, sull’estraneità. Uno sguardo sul nulla.
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